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"Un piano shock come nel Dopoguerra". 
Intervista a Vincenzo Boccia 
(Confindustria) 
Per il presidente degli industriali "in termini economici è come aver 
subito gli effetti di un conflitto". Il decreto da 3,6 miliardi "è acqua 
fresca, anche Gualtieri lo sa". Al Governo chiede di agire d'urgenza, 
misurare le parole e "sforare per fare investimenti" 
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By Alessandro De Angelis 

AGF 
Presidente Vincenzo Boccia, nell’incontro di ieri con il Governo, avete parlato di 
misure che trasformano l’Italia in una grande zona gialla. Quale è il suo giudizio? 
Al tavolo c’è stata grande convergenza con tutte le associazioni di categoria sui punti 
discussi. Li riassumiamo: governare l’emergenza sanitaria, evitare e non subire 
l’emergenza economica che sta contagiando il paese più velocemente della questione 
sanitaria; evitare che, non affrontando subito - e ripetiamo subito - la questione 
economica, si possa trasformare anche in emergenza sociale. Prima prendiamo 
consapevolezza, meglio è. 

Ha avuto la sensazione che c’è questa consapevolezza? 
Cominciano ad averla. In tal senso il confronto con tutte le parti ha aiutato. 

Torniamo alle misure varate. Scuole chiuse, partite senza pubblico, cinema, musei, 
teatri sbarrati. Qual è l’impatto economico immediato e nel medio periodo di questa 
serrata nazionale? 
È un impatto molto forte. Innanzitutto queste scelte andrebbero spiegate meglio dal punto 
di vista comunicativo. Qual è il punto: il punto è contenere il contagio ed evitare il collasso 
del sistema sanitario. La gente invece ieri, nel confronto comunicazionale, ha ricevuto un 
messaggio di allarme. È bene spiegarla, per evitare che l’allarme sia più grosso di quello 
che immaginiamo. Uno vede le scuole chiuse e pensa a che cosa possa esserci dietro. 

Analizziamo l’impatto sulla crescita. 
L’impatto è sulla percezione che il mondo ha di noi e dei cittadini italiani ed europei. 
Facciamo un esempio: io cittadino vedo che il mio Comune potrebbe essere in zona rossa, 
potrebbero chiudermi l’azienda per 15 giorni e vado in Cassa integrazione, l’effetto è che 
io sposto le mie intenzioni di acquisto. Potremmo fare mille esempi sulle disdette del 
turismo e l’emergenza del settore. 

Sembra che il Governo si stia muovendo su una sorta di politica dei due tempi: 
prima la salute, poi l’economia. Dove è sbagliato questo ragionamento? 
Le due cose vanno viste insieme, altrimenti sei un dogmatico, non un realista. Le racconto 
un episodio. Una volta, era da poco morto Karol Wojtyla, partecipai a un convegno con 
Joaquin Navarro Valls. A una domanda, appunto sul Papa, ripose: “Sapeva distinguere le 
cose importanti dalle cose urgenti”. Bene, oggi la politica dove distinguere le cose 
importanti da quelle urgenti. 

Quali sono quelle importanti e quelle urgenti? 
Le importanti e urgenti sono quelle che abbiamo spiegato ieri al presidente del Consiglio. 
Occorre, subito, un intervento compensativo per fronteggiare l’arretramento della 
domanda privata. Ricordiamo un numero. Noi esportiamo 550 miliardi all’anno. Di questi, 
450 vengono dalla manifattura, che non può lavorare solo con lo smart working. Ora se noi 
rimandiamo le fiere e gli ordini arrivano tra qualche mese, se gli altri paesi bloccano i voli e 
i clienti pospongono le visite negli stabilimenti, se questa questione diventa anche 
francese, spagnola, tedesca, tutto questo comporterà un drammatico rallentamento 
dell’export del paese. Altro che manovra: in termini economici è come aver subito gli effetti 
di un conflitto.  
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Cioè lei vede un momento straordinario come quello in cui si trovò l’Italia 
nell’immediato dopoguerra? 
Esattamente. Allora abbiamo avuto la capacità di risollevarci dalle macerie. E oggi, come 
allora, occorre un piano “straordinario”, un piano “shock” che compensi il crollo della 
domanda privata. Su questo va aperto un grande confronto con l’Europa, altro che 
decimali. 

Insomma, per una situazione eccezionale, risposte eccezionali. 
Elementare direi. Va guardata in faccia la realtà. 

Adesso parliamo delle sue proposte. Prima però, mi faccia dire. Ho la sensazione 
che, in questo suo allarme, ci sia una critica alla lentezza e al balbettio di fondo del 
Governo, che ancora traccheggia sul decreto. 
È chiaro che nella prima fase si sono concentrati sulla questione sanitaria. Adesso, in 
termini economici, la zona rossa è diventata l’Italia. Basta incertezze, occorre 
immediatezza nelle decisioni. Approfitto di questa conversazione per dire: non usiamo la 
questione europea come alibi per rallentare. Decidiamo. Subito. Noi siamo stati concreti, e 
responsabili, e nessuno di noi ne ha fatto una questione categoriale, adesso spetta al 
Governo dimostrare altrettanta concretezza. Abbiamo fornito tutti gli elementi per un 
grande piano di convergenza nazionale tra Governo, forze politiche, parti sociali, 
amministrazioni. Non è una trattativa con le singole categorie, è la base, concreta e 
responsabile, per affrontare la crisi. 

I famosi 3,6 / 4 miliardi sono acqua fresca? 
Lo sa e lo ha detto anche il ministro Gualtieri. Ma anche se saranno 5, 6, 7 non 
basteranno, sono solo un inizio che va all’interno di un quadro più complessivo. Occorre 
attivare la domanda pubblica, questo è il primo punto delle nostre proposte: si usino tutte 
le risorse disponibili nel paese per attivare le infrastrutture, secondo il modello del Ponte 
Morandi, anche con le correzioni indicate dalla nostra associazione dei costruttori, e 
secondo quello che dicemmo sin dal febbraio 2018: la politica dei fini. Significa: ti do il 
commissario, do più poteri al sindaco ma in X mesi devi fare l’opera piccola, media o 
grande, attivare cantieri e scaricare a terra una potenza di fuoco mai vista. Per la prima 
volta, il paese dei rinvii e delle lungaggini deve avere consapevolezza dei tempi. 

Si deve sforare e quanto? 
L’idea di uno sforamento ci può stare. Di fronte all’emergenza ci stanno anche piani 
straordinari, qui non stiamo parlando di reddito di cittadinanza e quota 100. Occorre un 
salto di qualità. Il primo punto sono le infrastrutture, ed è chiaro che ci vuole più flessibilità, 
noi diciamo 3.000 miliardi a livello europeo da finanziare attraverso eurobond a 30 anni nel 
solco del Green New Deal e da investire in tempi brevi. Il secondo punto è il credito. È 
chiaro quello che succederà. 

Parecchie imprese rischiano di chiudere, basti pensare al turismo.  
Ecco, succederà alle imprese della zona rossa come a quelle del settore turistico, che 
stanno già avendo un crollo delle prenotazioni. Se non li aiutiamo tra sei mesi non 
riaprono, falliscono, così come tutte le aziende che avranno cali di fatturato. Questa fase di 
transizione è cruciale, perché si può evitare che il “dopo” sia una catastrofe. È chiaro che, 
subito, vanno messi in campo elementi innovativi di credito. 
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Le ripeto la domanda che le ho fatto all’inizio: il Governo ha consapevolezza di quel 
che sta accadendo? 
Quando le parti sociali sono unite, il Governo reagisce. Abbiamo adottato uno spirito non 
polemico nel linguaggio e nel merito. 

Si è sottovalutato il problema all’inizio, è scoppiata un’epidemia in una zona 
circoscritta, ora vengono prese misure forti. Il problema è che al Nord hanno 
fermato l’economia. Ha ragione il sindaco di Milano Beppe Sala a sensibilizzare su 
questo tema o ha torto? 
Ha ragione. Quanto prima arriviamo a una fase di normalizzazione meglio è, 
compatibilmente con il perimetro della questione sanitaria. Ma bisogna accelerare il più 
possibile. Il mondo ha percepito l’Italia come una grande zona rossa. In questo senso tutti 
noi dovremmo recuperare l’etica della responsabilità. Il linguaggio non è un aspetto 
marginale, il cosa dici e il come lo dici. Prima di usare le parole devi sapere gli effetti che 
generano nell’economia e della società.  

In queste parole c’è una critica soft a come il Governo sta gestendo questa crisi. 
Vede troppa incertezza politica e comunicativa? 
Ha perfettamente ragione: è una critica soft. Ma la logica adesso è: guardiamo a domani. 
Ed evitiamo di dire cosa abbiamo sbagliato finora, altrimenti non se ne esce. Tutti 
dobbiamo autoregolamentarci. 

Un Governo che è entrato in questa emergenza fermo su tutto, anche sulle crisi 
industriali, ha la forza per affrontare questa emergenza oppure è inevitabile un 
“Governo di emergenza”? 
Non entriamo nel merito dei Governi, ma in questo momento stiamo invocando una 
immediatezza di reazioni. Un cambio in corsa, in piena crisi, lo vedo complicato ma credo 
che, se non sarà capace di decisioni tempestive, arriverà qualche fattore esogeno. Ieri lo 
abbiamo detto al tavolo. Va difesa la dignità e la capacità di reazione del paese. Tocca al 
Governo valutare gli effetti e fare scelte. E, ripetiamo, a ogni scelta corrisponde un effetto. 
Finora le scelte sono state fatte senza pensare agli effetti. Vale su tutto. 

La sua linea è condivisa dai suoi successori? 
Assolutamente sì. Ci sarà una grande continuità con questi assi che sono la storia, il 
presente e il futuro di Confindustria, la discontinuità sarà nello stile di presidenza. Su 
quello, ognuno ha il suo. 
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GLI INTERVENTI DELLA REGIONE
Prioriità al telelavoro per malati oncologici,
cardiopatici, nefropatici, diabetici,
bronco-pneumopatici, immunodepressi

CONVEGNI A DISTANZA
Seminari e corsi in via prioritaria
video-collegati. Una sezione dedicata alle
garanzie fino al 90% sui prestiti alle pmi

l «L’emergenza coronavirus non è so-
lo di carattere sanitario, ma riguarda
moltissimi aspetti della vita sociale ed
economica. Per questo oggi con la Giunta
regionale abbiamo varato misure urgen-
ti per il sostegno alle attività economiche,
messe a durissima prova in questo mo-
mento, e per consentire il lavoro agile per
i dipendenti della Regione». Lo ha detto il
presidente della Regione Puglia, Michele
Emiliano al termine della Giunta, riunita
in seduta straordinaria, con cui sono
stati adottati provvedimenti connessi
all’emergenza coronavirus Covid-19.

Presentata dall’assessore allo Sviluppo
economico Cosimo Borraccino, è stata
approvata la moratoria fino a sei mesi
delle rate di pagamento dalle piccole me-
die imprese per i programmi regionali di
finanziamento come Nidi, Tecnonidi e
Microprestito, gestiti da Puglia Sviluppo.
La giunta ha inoltre dato mandato al-
l'autorità di gestione del Por 2014-2020 ad
avviare il procedimento per la istituzio-
ne della sezione speciale del fondo cen-

Puglia, misure di aiuto
per imprese e lavoratori
Giunta: ok alla moratoria sui pagamenti delle pmi, stop alla formazione

IN PUGLIA E
BASILICATA
A sinistra: i
controlli
effettuati
all’ingresso del
Pronto
soccorso di
Potenza e a
destra gli
assessori
regionali della
Giunta
Emiliano in
consiglio
regionale

.

trale di garanzia per le Pmi, aumentando
fino alla misura massima del 90% la
copertura ordinaria di controgaranzia.
Traslati di dodici mesi gli adempimenti
successivi alla conclusione degli inve-
stimenti cofinanziati dalla misure Pia
piccole e medie imprese e Turismo. Su
proposta dell’assessore alla Formazione
Sebastiano Leo, è stata approvata la so-
spensione delle attività dei centri di for-
mazione professionale in analogia alla
sospensione delle attività scolastiche si-
no al 15 marzo. Su proposta del vice-
presidente Antonio Nunziante, dopo un
incontro con i sindacati, sono state ap-
provate le disposizioni per i lavoratori in
servizio presso le sedi della Regione Pu-
glia, a seguito della direttiva del Dipar-
timento della Funzione Pubblica sul la-
voro agile. Avranno accesso al lavoro
agile in via prioritaria i dipendenti por-
tatori di patologie che li rendano mag-
giormente esposti al contagio, come i
malati oncologici, cardiopatici, nefropa-
tici, diabetici, bronco-pneumopatici, con

infezioni respiratorie acute, con pato-
logie congenite, immunodepressi, con
malattie rare e autoimmuni. Inoltre i
lavoratori utenti di servizi pubblici di
trasporto per il raggiungimento della se-
de lavorativa e i genitori impegnati nella
cura di figli in conseguenza dell’even -
tuale contrazione dei servizi educativi
degli asili nido e dell’infanzia. Infine
avranno accesso al lavoro agile i dipen-
denti di età superiore a 65 anni, le di-
pendenti in stato di gravidanza, le di-
pendenti nei tre anni successivi alla con-
clusione del periodo del congedo di ma-
ternità, i/le dipendenti in condizioni di
disabilità. Con lo stesso provvedimento è
stato deciso che gli eventi di qualsiasi
natura organizzati dalla Regione, come
seminari, convegni, corsi di formazione,
si debbano tenere in via prioritaria a
distanza con modalità telematiche e vi-
deoconferenze. Se questo non potesse es-
sere possibile, i dirigenti ne valuteranno
la possibilità di sospenderli, rinviarli o di
adottare idonee cautele.
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Raddoppiati i fondi: 7,5 miliardi
Uno alla Sanità, 6,5 in deficit. Ed è stop al referendum sul taglio dei parlamentari

l ROMA. Il governo raddoppia
le risorse per fronteggiare l’epi -
demia del Coronavirus ed è pronto
a varare misure straordinarie per
sette miliardi e mezzo per soste-
nere famiglie e imprese provate
dall’emergenza, destinando 1 mi-
liardo al Servizio sanitario per as-
sumere medici e raddoppiare i po-
sti in terapia intensiva. Non «un
salto nel buio», assicura il pre-
sidente del Consiglio, Giuseppe
Conte, certo del benestare di Bru-
xelles alla richiesta di finanziare
gli interventi con 6,35 miliardi di
extradeficit.

Lo scostamento dello 0,35% ri-
spetto agli obiettivi fissati in au-
tunno, con il deficit che passerà
dal 2,2% al 2,5%, dovrà passare
però per un via libera del Par-
lamento, che arriverà solo a metà
della prossima settimana. E già
mercoledì, ottenuto il voto delle
Camere, potrebbe arrivare sul ta-
volo del Consiglio dei ministri
quella che si profila come una vera
e propria manovra anti-Corona-
virus.

La comunicazione formale alla
commissione europea della ri-
chiesta di flessibilità sui conti vi-
sti gli «eventi eccezionali» delle
ultime settimane è già arrivata,
corredata dall’impegno a rimet-
tersi in carreggiata, con il calo
dell’indebitamento, fin dal pros-
simo anno. Ricorrere alla leva del-
le tasse sarebbe stato contropro-
ducente in una fase così delicata,
fa presente il governo nella mis-
siva impegnandosi con Bruxelles
a riprendere il percorso per il calo
del debito appena si ritornerà «al-
la normalità».

Al momento, però, non è dato
sapere quando si potranno ripren-
dere regolarmente le attività e
nemmeno quando si potranno ria-
prire le scuole, anche se Conte ga-
rantisce che una scelta sarà fatta,
stavolta, «con un certo anticipo»
rispetto al 15 marzo. Ed è anche
«del tutto impossibile quantifica-
re» l’impatto del virus sull’econo -
mia, ribadisce Gualtieri, che ave-
va ipotizzato inizialmente di chie-
dere margini di deficit solo per 3,6
miliardi, aspettando di valutare
l’evolversi dell’emergenza. «Ave-
vamo lavorato su uno scenario
molto più contenuto nei giorni
scorsi», sottolinea il premier rin-
graziando il ministro dell’Econo -
mia per la «sensibilità» rispetto
alla necessità di misure «a più alto
impatto». I 7,5 miliardi, comun-
que, «consentono di fare fronte al-
le esigenze immediate», ammette
lo stesso Gualtieri, spiegando che
il nuovo decreto «non esaurisce gli
interventi». Il governo infatti la-
vora già a un ulteriore decreto
«per accelerare gli investimenti e
il sostegno alla crescita» che, come
chiede a gran voce il Movimento 5
stelle, potrebbe adottare il model-
lo Morandi per sbloccare i can-
tieri.

Il dilagare del virus che non ac-
cenna a rallentare e il pressing dei
partiti, anche della maggioranza,
hanno spinto intanto l’esecutivo a
un intervento corposo che, però,
potrebbe non bastare a Lega, For-
za Italia e Fratelli d’Italia che chie-
dono misure per 30 miliardi. Il
pacchetto allo studio del governo
terrà conto dei «suggerimenti»

delle opposizioni, media Conte,
spiegando di avere consegnato a
tutti i ministri una cartellina con
le proposte dei partiti, ma anche
delle parti sociali, incontrate più
volte in questi giorni.

Di sicuro arriveranno aiuti per
le famiglie con i figli a casa da
scuola, sotto forma di voucher o
rafforzamento dei congedi. Un mi-
liardo andrà alla sanità, altri fondi
saranno destinati agli ammortiz-
zatori sociali, in particolare per
estendere anche alle pmi fuori dal-
le zone rosse la cassa integrazione
in deroga. «Nessuno deve perdere

il lavoro per il Coronavirus» non
si stanca di ripetere Gualtieri, che
elenca i capitoli su cui si inter-
verrà: dalla protezione civile, per
la quale già sono stati stanziati
altri 100 milioni, alle forze dell’or -
dine passando per i sostegni ai
«settori più colpiti», a partire dal
turismo. Arriverà anche un «si-
stema di garanzie» pubbliche per
«sostenere una moratoria dei cre-
diti alle imprese da parte del si-
stema bancario». Mentre è rinvia-
to «sine die» il referendum sul ta-
glio dei parlamentari finora fis-
sato per il 29 marzo.

IN PRIMA
LINEA
Il presidente
del Consiglio,
Giuseppe
Conte di è
detto certo
del benestare
di Bruxelles
alla richiesta
di finanziare
gli interventi
con 6,35
miliardi di
extradeficit
.

.
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CAPITANE CORAGGIOSE HANNO RAGGIUNTO IL 25,9% DELLE IMPRESE: PREVALE IL COMMERCIO, MA C’È ANCHE LA PRESENZA NEI SERVIZI ALLA PERSONA

Le imprese femminili in Capitanata
sono le attività che crescono di più

l Sono un terzo del totale delle
imprese e, trimestre per trime-
stre, fanno registrare numeri
importanti nell’economia nazio-
nale e in quella locale. Sono le
aziende guidate da donne, attive
in tutti i settori, anche quelli più
avanzati delle alte e medie tec-
nologie. Nella provincia di Fog-
gia l’ultimo trimestre del 2019 ne
annovera 393 attive, su di un
totale di 1936, ma nel corri-
spondente trimestre del 2018
erano 425 e 448 nel quarto tri-
mestre del 2014. Un trend spe-
culare a quello della crisi subita
anche dalle attività produttive
“non femminili”, come le ca-
taloga la Camera di Commercio
di Milano Monza Brianza Lodi.
Nell’indagine, partita dai dati
del Registro delle imprese e dal-
la classificazione Ocse dei set-

tori ad alta media e tecnologia,
la fotografia del peso delle at-
tività guidate da “capitane di
azienda” nel nostro Paese. Real-
tà concrete e consolidate che
spaziano, come detto, in tutti gli
ambiti produttivi, non soltanto
nel commercio che è, per tra-
dizione, a grande presenza fem-
minile, con donne titolari di
licenze e attività, ma anche im-
pegnate nella vendita. Del resto,
sono 1.164.324 le imprese guidate
da donne in Italia e rappre-
sentano il 22,7% del totale, dan-
do lavoro a 2.550.751 addetti,
cifre in aumento dello 0,6% ri-
spetto al 2018 e di oltre il 10%
negli ultimi 5 anni.

Il primo settore, come detto, è
il commercio, seguito dall’agri -
coltura, da altre attività di ser-
vizi e alloggio e ristorazione.

Dati raccolti dalla Regione Pu-
glia e riferiti al 2019 parlano di
imprese femminili pugliesi pari
al 23,1% del totale delle attività
produttive (un’incidenza supe-
riore a quella nazionale), pre-
senze in crescita nel 2018 so-
prattutto nel settore dei servizi
alla persona, dei servizi di al-
loggio, della confezione di capi
di abbigliamento. E’ proprio la
provincia di Foggia a risaltare
per una percentuale di crescita
maggiore di aziende femminili,
che nel 2018 raggiungono il
25,9% delle imprese comples-
sive. Le imprese femminili così
definite nella ricerca della Re-
gione sono le aziende in cui la
partecipazione di persone di ge-
nere femminile è superiore al
50%.

[a.lang.] Una “capitana d’azienda”
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MANFREDONIA TRA L’AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DELL’ADRIATICO E ENEA

Monitoraggio sismico
al molo industriale
c’è l’accordo-quadro

MANFREDONIA
Il porto
industriale

.

l MANFREDONIA. Il presidente
dell’Autorità di sistema portuale del
mare Adriatico meridionale, Ugo Pa-
troni Griffi; e il direttore del di-
partimento sostenibilità dei sistemi
produttivi e territoriali di Enea, Ro-
berto Morabito, hanno sottoscritto
un accordo quadro di collaborazione
finalizzato alla realizzazione di un
sistema di monitoraggio statico e
sismico del porto industriale di Man-
fredonia, quello denominato bacino
alti fondali e formato da un pontile di
approccio e da piazzali.

L’accordo nasce dalla necessità di
monitorare costantemente l’idoneità
statica delle strutture costituenti il
bacino alti fondali e si fonda sulla
consolidata e proficua collaborazione
già avviata tra l’ente portuale e
l’agenzia nazionale per le nuove tec-
nologie, l’energia e lo sviluppo eco-

nomico sostenibile, l’Enea, volta ad
avere una costante e precisa analisi
di pericolosità e dello stato di salute
delle strutture ricadenti negli ambiti
portuali del mare Adriatico meri-
dionale, mediante approfondimenti
sperimentali e controlli strumentali
statici e dinamici. «Disporre di studi,
monitoraggi, analisi e ricerche
sull’ingegneria delle nostre strutture
e infrastrutture portuali, ci consente
di innalzare notevolmente i livelli di
sicurezza, a salvaguardia delle opere
e della sicurezza degli operatori che
ne usufruiscono e delle merci tra-
sportate. Non solo, conoscere tem-
pestivamente di quali interventi esse
necessitano ci consente di miglio-
rarne notevolmente prestazioni ed
efficienza» ha detto Patroni Griffi.

La rete di monitoraggio, progettata
da Enea e costituita da sonde, sensori

accelerometrici e a fibra ottica che
consentono scambio di dati via sa-
tellite e via web, sarà predisposta
dall’«Adsp Mam». Attraverso il si-
stema, definito avveniristico e so-
fisticato, Enea - viene spiegato dai
promotori dell’iniziativa - potrà ef-
fettuare misure preliminari di vi-
brazioni ambientali, acquisire e ana-
lizzare dati radar ad altissima ri-
soluzione spaziale e temporale, me-
diante la cosiddette «interferometria
differenziale Sar» (DInSAR) per ri-
levare eventuali spostamenti nel tem-
po.

Per tutta la durata dell’atto ese-
cutivo, i dati registrati consentiranno
ad Enea di fornire un’interpretazione
in tempi brevi e di stilare rapporti
tecnici sullo stato delle opere mo-
nitorate, con particolare riguardo al
comportamento dinamico.
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Dir. Resp.:  Enzo D'Errico
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